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Presentazione 

Parlare di tecnica legislativa o di redazione deli atti giuridici significa parlare di 
molte cose fra loro collegate per il fatto di essere utili ad una buona redazione di 
questi. 

Ed è buona la redazione di un atto giuridico quando consegue lo scopo che si 
prefigge e previene, nella misura del possibile, il contenzioso che ad esso 
potrebbe collegarsi o ne agevola la risoluzione quando è insorto. 

Si tratta, dunque, di una problematica che investe diverse discipline, l’impiego 
corretto delle “parole logiche”, la linguistica, l’argomentazione come arte del 
persuadere (la retorica), la conoscenza del sistema giuridico positivo, delle sue 
norma più generali ed essenziali (dei suoi principi, dunque), la conoscenza delle 
dinamiche presupposte o sottese alla normazione ed ai suoi scopi, l’adeguata 
istruttoria, ex ante, la valutazione, ex post, dei risultati, con tutte le problematiche 
che vi si riconnettono, l’uso appropriato, in questo difficile contesto, degli 
strumenti informatici, etc. 

Il diritto, peraltro, non è una disciplina per pochi iniziati. Secondo una metafora 
corrente nei pensatori politici del tardo medio evo, il diritto è come un sistema 
nervoso che tiene unita e rende funzionante una intera società e, dunque, il diritto 
deve essere comprensibile e fruibile dai comuni consociati, quale che sia la loro 
attività professionale. Fa parte delle “sfide” di una buona tecnica legislativa 
quella di mediare fra rigore concettuale e chiarezza, comprensibilità.  

Contemperare e coordinare, in modo coerente, tutti questi elementi non è 
impresa facile, perché richiede un insieme di cognizioni diverse e non poca 
esperienza di vita pratica del diritto. Il volume dell’avv. Irene Sigismondi è un 
pregevole contributo alla sistemazione coordinata di questa complessa materia. 
Una buona sistemazione, ovviamente, non è un punto di arrivo definitivo ma è 
l’inizio di nuove analisi e di nuove sintesi, che suggerisce e favorisce. E questo è 
l’augurio che accompagna ogni opera nuova e feconda (non solo) nella nostra 
non facile disciplina e, dunque, anche questa. 

Se il diritto è la struttura essenziale che consente il funzionamento della 
compagine sociale, allora una buona tecnica legislativa, che migliora questa sua 
funzionalità, fa parte anche degli strumenti utili o necessari in quella 
competizione fra “sistemi paese”, che inevitabilmente ha finito con il venire in 
essere nell’ambito dell’Europa e della mondializzazione. Questa competizione 
può presentare profili malsani quando, ad es., finisce con lo scaricare su altri 
paesi costi che sono propri di ciascun sistema o (il che è equivalente) quando si 
appropria dei risultati da altri conseguiti, senza sostenerne i costi. Ma certamente 
la competizione è sana quando tende a migliorare il rendimento ed il 
funzionamento degli apparati pubblici e privati. Una buona tecnica di redazione 
degli atti giuridici, dunque, fa parte della competizione sana fra “sistemi paese”. 
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Ma una buona tecnica di redazione degli atti giuridici fa parte anche di una 
riappropriazione, da parte dei consociati, dell’ordinamento che ne regola le 
attività e, dunque, contiene, come ben messo in luce dall’Autrice di questo 
pregevole volume, nascoste valenze di democrazia. 

Augusto Cerri 




